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Egr. Sig. 
Dario Pallaoro 
Presidente Consiglio provinciale di Trento 
SEDE 
  

 
Oggetto: proposta di ordine del giorno n. 6 al ddl. n. 154/2006 
  

 
“Pilcante di Ala: pianificare un rilancio di qualità” 

  
L'ultima parte del presente disegno di legge affronta opportunamente la questione della 
sorveglianza sull'esercizio dell'attività estrattiva, e fra l'altro prevede anche la procedura per il 
ripristino dei luoghi, quando cessa l'attività di cava. 
Peraltro l'industria estrattiva, presente da molti anni – si potrebbe dire secoli – nel nostro territorio, 
ha lasciato, irrisolte, complesse eredità negative sul piano ambientale e della sicurezza che ancora 
oggi incombono spesso anche su centri abitati, e che andrebbero affrontate organicamente 
all'interno della normativa sull'attività estrattiva. 
Fra queste desidero evidenziare la situazione della frazione di Pilcante, nel Comune di Ala, posta 
alla destra del fiume Adige, in passato oggetto di attività estrattive che ne hanno almeno in parte 
degradato le caratteristiche paesaggistico-ambientali. Tra queste ricordo l’importante attività di 
escavazione di materiale inerte, a nord del paese, così come la localizzazione di discariche di rifiuti 
urbani ovvero di residui industriali ed altri inerti, come ad esempio nel caso delle discariche di 
pneumatici. Inoltre, negli ultimi mesi sono stati segnalati possibili casi di inquinamento dei terreni 
dovuti allo stoccaggio di materiale inerte prelevato in seguito ai lavori sull’Autostrada del 
Brennero. 
La presenza di attività industriali a fronte di un reticolo di viabilità tipicamente da territorio a 
vocazione agricola ha comportato un aumento del traffico, del rumore, dell’inquinamento 
atmosferico e delle polveri. L’insostenibile situazione nella quale versa il territorio circostante 
l’abitato ha portato nei mesi scorsi alla creazione, legittima e meritoria, di un comitato civico per la 
salvaguardia e la valorizzazione del paese con le sue pertinenze agricole e storiche. 
È dunque evidente che la strategia pubblica per la chiusura del ciclo di sfruttamento industriale 
delle cave (oltre alle norme per i concessionari) deve essere posta al centro dell’attività di 
programmazione provinciale, anche attraverso un processo partecipativo che coinvolga le 
amministrazioni locali. 
  
Ciò premesso 

il Consiglio impegna la Giunta provinciale 
  

1. a promuovere - in piena collaborazione con l’Amministrazione comunale di Ala - la 
realizzazione di un progetto comprensivo di valutazioni tecnico-ambientali e paesaggistiche 
volto a migliorare il territorio circostante l’abitato di Pilcante anche mediante il recupero, il 
ripristino e la bonifica ambientale delle cave e delle discariche. 

  
  

Cons. prov. dott. Roberto Bombarda  
  
  


